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Addio al raddoppio della Valsugana
Viabilità. La statale verrà solo “adeguata”. La Provincia risparmia 32 milioni di euro

Clamoroso al Südtirol
Rottura con Zauli
e domenica si gioca

POLITICA 2-3-15

Cantina Toblino
senza pace: lasciano
sette consiglieri

Itas, stagione al via
Lorenzetti: «Punto
sempre a vincere» 

CALCIO 36

Colpisce nella costituzione degli 
schieramenti e nella dialettica 

elettorale la scomparsa della polarità 
fra laicismo e mondo cattolico. 
I temi su cui le due differenti 
sensibilità e culture si sono scontrate 
per decenni nel nostro paese sono 
sfumati in una specie di consenso 
trasversale di umori, poco elaborato, 
poco esplicitato anche nel dibattito 
politico. 

S i stanno moltiplicando 
le iniziative tese a 

premiare i cittadini che 
tengono comportamenti 
virtuosi.
Un primo esempio viene 
dal Comune di Roma, che 
ha varato una piattaforma 
di premialità denominata 
«Citizen Wallet» 
(https://tinyurl.com/2s4be
fme). Il sistema consente 
al cittadino che si impegna 
a migliorare la 
sostenibilità ambientale, 
sociale ed economica della 
città di ottenere punti che 
possono essere convertiti 
in premi (beni e/o servizi 
sostenibili) offerti da 
Roma Capitale e dai suoi 
partner.
Nella fase iniziale sono 
state individuate due 
tipologie di 
comportamenti virtuosi 
che consentono di 
accumulare punti e 
accedere alle premialità: la 
compilazione del 
questionario sui servizi 
online di Roma Capitale e 
l’utilizzo del servizio 
«tap&go» dell’azienda dei 
trasporti.
Secondo notizie di stampa, 
il Comune di Bologna si 
propone di adottare un 
meccanismo analogo.

Prima il litigio in strada con le urla che si 
sentivano anche ai piani più alti della 
Torre 13. Poi i colpi di pistola. Tanti. 

Certamente più di dieci. Momenti di terrore 
lunedì sera fra le 23.30 e mezzanotte in via 
Conci, a Villazzano Tre (Trento). Ma quando 
le pattuglie dei carabinieri sono arrivate sul 
posto, non c’era più nessuno. «All’improvviso 
è diventato tutto irrealmente calmo, vuoto, 
come durante il primo lockdown» raccontano. 
Ma quei colpi d’arma da fuoco ci sono stati, 
come testimoniano i bossoli ritrovati in zona 
e i fori nei vetri delle macchine che erano 
parcheggiate a poca distanza.
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FAUSTO IOB 
MORTO ANNEGATO

Non sono stati i 17 colpi 
alla testa ad uccidere 
Fausto Iob, trovato senza 
vita il 5 giugno: l’uomo 
è morto annegato al lago 
di Santa Giustina. 
David Dallago, accusato 
di omicidio, resta in carcere
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«Attese troppo lunghe
Serve un commissario»

Il Pd va all’attacco della Provincia

Calenda: al lavoro
per l’intesa con Renzi
Ma l’accordo non c’è

TIZIANO DALPRÀ

Una giornata speciale si è tramu-
tata in tragedia per un gruppo 
di scout di Lonigo, in provin-

cia di Vicenza. Uno di loro infatti è 
scomparso nelle acque del lago di 
Lavarone e non è più riemerso. Il suo 
nome era Willy, era nato in Costa d’A-
vorio e aveva solo 17 anni. Si è tuffa-
to, forse pensando che l’acqua fosse 
bassa, davanti agli occhi del fratello: 
i ragazzi avevano noleggiato tre pe-
dalò al lido Marzari e avevano inco-
minciato a conquistare le acque del 
lago. Il gruppo era partito dal campo 
base di Serrada, in undici con tre ac-
compagnatori.  Immediate  le  ricer-
che dei sommozzatori dei Vigili del 
fuoco, che però non hanno dato esi-
to e riprenderanno questa mattina.
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Le ricerche sono state 
interrotte ieri sera 
e riprenderanno oggi

 CONTINUA A PAGINA 38

VERSO IL VOTO

Dal dibattito politico
sono spariti i cattolici
MARIA PRODIGIOVANNI PASCUZZI

 CONTINUA A PAGINA 39

IL CASO

La cittadinanza
a punti: i rischi

Sparatoria di notte sotto le torri
Paura a Villazzano Tre: «La lite, le urla e poi i colpi»

MASSIMO DALLEDONNE

La scelta è stata fatta. 
Addio al raddoppio della 
Valsugana, come hanno 

voluto quattro dei cinque 
comuni interessati 
(Castelnuovo, Grigno, 
Ospedaletto e Scurelle) e 16 
dei 18 sindaci della Comunità 
Valsugana e Tesino. Il tratto 
della SS47 tra Castelnuovo e 
Grigno sarà messo in sicurezza 
solo con delle opere di 
adeguamento: la Provincia 
risparmia 32 milioni di euro.
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SANITÀ

LAVARONE Il ragazzo è stato visto entrare in acqua ma non è più riemerso. Il fratello: «Non sa nuotare»

Disperso nel lago a 17 anni
Giovane Scout si tuffa dal pedalò, gli amici danno l’allarme

I vigili del fuoco impegnati nelle ricerche di Willy, il giovane originario della Costa d’Avorio che da ieri è disperso nel lago di Lavarone

PATRIZIA TODESCO

«Serve un Figliuolo trentino». Il Pd 
chiede il commissariamento della 
sanità: «Liste di attesa troppo 
lunghe e medici che scappano».
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� Io in Azione grazie
alle mie competenze

Caro Direttore,  noto che l’Adige  
nutre una certa ossessione per 
me o, per meglio dire, per la mia 

età. Ma, a parte la mia età, è più interes-
sante quanto ho fatto nella vita pubbli-
ca. Oltre ai miei 15 anni di Parlamento 
e di governo (cessati nel 1994), negli 
anni successivi sono stato impegnato 
come “diplomatico di complemento” 
in diversi conflitti in diverse aree del 
mondo. Essendo, in un caso e nell’al-
tro, citato (positivamente) in diversi 
libri pubblicati non solo in Italia.
Negli ultimi dieci  anni,  inoltre,  sono 
stato Presidente della sezione italiana 
di una importante Ong e vicepresiden-
te del suo Board internazionale. E, a 
proposito di aiutare i giovani a cresce-
re, negli ultimi vent’anni ho svolto gra-
tuitamente un numero sterminato di 
conferenze in circoli culturali e univer-
sità italiane proprio per trasferire le 
mie esperienze alle giovani generazio-
ni.
Forse per questo Carlo Calenda (che 
della competenza fa un valore) mi ha 
voluto  nella  segreteria  nazionale  di  
Azione e forse per questo ha ipotizza-
to una mia candidatura nazionale. Che 
io accetti  o no non dipenderà certo 
dall’attenzione che si rivolge alla mia 
persona. E quanto all’età, in riferimen-
to  agli  incarichi  pubblici,  per  quelli  
che la pensano come il consigliere Ros-
si mi limito a citare l’esimio politologo, 
professor Giovanni Sartori: «I bravi ten-
dono a restare bravi fino in tarda età 
mentre i cretini lo sono già compiuta-
mente a 18 anni». E, aggiungo io, con 
l’età non migliorano.

Mario Raffaelli - Membro
della segreteria nazionale di Azione

� Perché serve la ciclabile
Rocchetta-Molveno

ASpormaggiore, mentre percorre-
vo il marciapiede lungo la statale 
421 (dei laghi di Molveno e Ten-

no) ho assistito ad una scena che mi 
ha molto impressionato.
Mentre tre ciclisti salivano dal lato del 
mio marciapiede, un grosso camion li 
raggiungeva e li accostava e contempo-
raneamente  nella  direzione  opposta  
scendeva un furgoncino. Ho provato 
uno spavento mentre osservavo il po-
co spazio di manovra a disposizione di 
quei poveri ciclisti.
Ancora una volta sento il dovere di ri-
chiamare gli amministratori provincia-
li e locali sull’urgenza di realizzare la 
“ciclabile Rocchetta-Molveno”.

Renato Lochner

� Funivia Trento-Bondone,
prima serve un piano

Non sono mai stato contrario ad 
alcun tipo di innovazione, men 
che  meno  allo  sviluppo  so-

cio-economico ma  non  credo  sia  di  
buon senso ora, come ora, approvare 
la funivia Trento - Monte Bondone sen-
za  aver  previsto  una  pianificazione  
complessiva della montagna. 
Sarebbe come mettere l’ascensore ad 
una casa completamente da ristruttu-
rare, che non ha ancora un progetto di 
ristrutturazione e nemmeno una piani-
ficazione per il suo utilizzo futuro. Di 
solito, prima si pensa a cosa si vuol 
fare della casa, poi si crea il progetto 
con la condivisione della famiglia e sol-
tanto poi eventualmente si pensa all'a-
scensore, se serve e se ci sono i soldi 
per costruirlo e anche per mantenerlo.
Intanto si possono sempre usare le sca-
le, dato che la nostra casa è di soli due 
piani. Ecco, il Monte Bondone è la no-
stra casa da ristrutturare e se la si vuo-
le sistemare si dica chiaramente come 
si intende farlo. Non c’è tempo, si dirà. 
Ma allora si doveva pensare alla pianifi-
cazione della montagna almeno fino 
dall’ultima variante al Prg comunale, 

visto che l’ideogramma per l'impianto 
di collegamento è stato inserito in quel-
la occasione. Ora, con la fretta, sem-
pre cattiva consigliera, e con la richie-
sta di intervento da parte degli investi-
tori privati, si rischia di promuovere 
dei progetti che condizioneranno (po-
trà essere nel bene o nel male, ma il 
rischio di fare male aumenta notevol-
mente) irrimediabilmente il futuro del 
Monte Bondone. Non è la funivia che 
potrà garantire un futuro turistico alla 
nostra montagna. Anzi, con un eccessi-
vo carico antropico la potrebbe omolo-
gare ad altre  stazioni  sovra-affollate 
ora in declino. Mentre sono le sue pe-
culiarità che la possono rendere attrat-
tiva per il  turista attento e sensibile 
alla  conservazione  naturale  dell’am-
biente, mi riferisco in particolare alla 
zona delle Viote - tre cime -  Roste - 
Colmi - Malghe - Sant' Anna. 
Le masse di turisti portano sì il denaro, 
ma spingono a creare continue attra-
zioni artificiali. Basta guardare cosa si 
è dovuto fare nella zona “luna park” tra 
Vason - Norge - Vaneze. Quindi credo 
sia legittimo chiedere che contestual-
mente all'eventuale ma non indispen-
sabile via libera all'impianto, si pianifi-
chi un utilizzo coerente e compatibile 
con le capacità di accoglienza attuale 

della montagna tenendo conto delle 
strutture esistenti (tante) da recupera-
re, senza prevedere nuove cementifica-
zioni specialmente nelle zone ancora 
considerate naturali e senza imporre 
limitazioni agli escursionisti e alle abi-
tudini dei residenti locali. 
E Il tutto dovrebbe rientrare in un qua-
dro economico che non vada ad incide-
re sulle tasche dei cittadini.

Graziano Agostini - Sopramonte

� Grazie a chi ha ritrovato
il mio portafoglio

Volevo ringraziare chi lunedì mat-
tina ha trovato il mio portafoglio 
in piazza Centa a Trento, acciden-

talmente smarrito mentre in bicicletta 
mi recavo al lavoro, e l’ha consegnato 
al Comando dei Carabinieri di Trento.
Ancora in mattinata sono stato contat-
tato ed informato dell’avvenuto ritro-
vamento ed in serata mi sono recato al 
Comando ed ho potuto recuperare il 
portafoglio con il contenuto (pochi eu-
ro, carta identità, tessera sanitaria e 
due carte di debito) ma non avere il 
recapito della persona che con senso 
civico si  è premurato di consegnare 

alle forze dell'ordine quanto ritrovato.
Un piccolo gesto che, al di là della per-
dita di tempo e di denaro per riprodur-
re il contenuto smarrito, dà dimostra-
zione del rispetto della cosa altrui e ha 
evitato i contrattempi che tale accadi-
mento comportano. Un comportamen-
to che si dà per scontato, ma che non 
lo è e questo va posto in evidenza co-
me lezione del vivere quotidiano. 

Claudio Condini - Trento

� Bypass ferroviario,
restano molti dubbi

Leggo con interesse il susseguirsi 
di articoli e lettere sul tema della 
circonvallazione ferroviaria e de-

vo dire che spiace veder nascere un 
progetto di tale portata con una serie 
di criticità di così difficile soluzione: la 
crescita esponenziale di convogli mer-
ci che attraverseranno Gardolo a cielo 
aperto, gli scavi sull’area ex Sloi, il pre-
occupante tunnel di oltre 10 km sotto 
la Marzola con le sue fragilità idrogeo-
logiche per finire con l'uscita presso 
Acquaviva in zone di particolare tute-
la. 
Per ovviare alla situazione di Gardolo 
sembra che in galleria verranno predi-
sposti dei cameroni per un futuro colle-
gamento (sempre in galleria) addirittu-
ra fino a Salorno ma temo che si tratti 
soltanto di un palliativo perché inter-
venti di questa portata si realizzano 
simultaneamente altrimenti rischiano 
di restare incompiuti. Sarebbe impor-
tante  che  l’Amministrazione  locale  
non si accontentasse solo della predi-
sposizione, ma provasse a vincolare il 
parere favorevole a dei limiti tempora-
li alla completa realizzazione del tun-
nel fino a Salorno. 
Sull’area ex Sloi credo ci sia poco da 
aggiungere, basta vedere come proce-
de la “semplice” bonifica delle rogge. Il 
tunnel sotto la Marzola, inizialmente 
pensato per il lavoro di una fresa della 
durata di 12 anni, ora sarà realizzato 
da 4 frese contemporaneamente per 
rispettare i nuovi vincoli di realizzazio-
ne di 3 anni: sembra un calcolo sempli-
cemente matematico ma la Marzola co-
me risponderà a questo impatto molto 
più violento e rapido? Avrei voluto ac-
cogliere più entusiasmo questo proget-
to, certo che possa rappresentare an-
che un’occasione per la città (o parte 
di essa) ma purtroppo non sarà così. 
L’obiettivo sembra sia quello di non 
perdere i finanziamenti del Pnrr ma in 
altre città a noi vicine verranno realiz-
zate delle circonvallazioni anche sen-
za questi soldi ma potranno beneficia-
re di più tempo per una progettazione 
con minori criticità.

Mauro Corazza

La foto del giorno

Lavarone, la stagione dei caprioli in amore sull’Alpe Cimbra (foto Domenico Sartori)

(segue dalla prima pagina)

Il cittadino avrà un riconoscimento se 
differenzia i rifiuti, se usa i mezzi pubblici, 
se gestisce bene l’energia, se non prende 
sanzioni dalla autorità municipale, se 
risulta attivo con la Card cultura. A questi 
comportamenti virtuosi corrisponderanno 
dei punti che i bolognesi potranno poi 
spendere in premi in via di definizione (ad 
esempio: sconti su prodotti, attività 
culturali e così via).
Sempre a Bologna è stato sperimentato 
per la prima volta il “Progetto Pollicino”, 
un’indagine statistica attraverso la quale il 
cittadino è stato invitato a condividere i 
propri dati (apparentemente in forma 
anonima), per consentire un’analisi della 
mobilità (https://tinyurl.com/328x62bj). Al 
termine dell’indagine, è previsto che gli 
aderenti ricevano premi offerti dai partner 
privati del Progetto. Ampia eco sui mass 
media ha avuto l’istituzione da parte del 
Comune di Fidenza della «Carta 
dell’assegnatario» di un alloggio comunale. 
Ogni assegnatario ha un punteggio iniziale 
pari a 50 punti. Ogni comportamento non 
virtuoso comporta una decurtazione del 
punteggio. Ad esempio: danneggiare le 
parti comuni, oltre alla sanzione 
pecuniaria, comporta la decurtazione di 
20 punti. Stesso numero di punti si 
perdono anche se si reca disturbo agli altri 
inquilini. L’esaurimento dei 50 punti 
comporta la risoluzione del contratto di 

locazione. Mentre agli assegnatari che, per 
un periodo consecutivo di tre anni, non 
incorrono in sanzioni è attribuito 
automaticamente un incremento di 5 
punti, fino al raggiungimento del 
punteggio massimo di 65 punti.
A ben vedere non si tratta di strumenti 
totalmente nuovi. Basti pensare alla 
patente a punti: ad ogni patente di guida è 
assegnato un punteggio iniziale di 20 
punti, che diminuisce ogni volta che viene 
commessa una infrazione di una certa 
gravità ovvero che aumenta se non si 
commettono violazioni al Codice della 
strada.
Cionondimeno le iniziative prima 
ricordate stanno suscitando molte 
perplessità. Ai primi di giugno, il Garante 
per la protezione dei dati personali ha 
comunicato di aver aperto tre istruttorie 
considerando «preoccupanti i meccanismi 
di scoring che premiano i cittadini 
virtuosi» (https://tinyurl.com/2859m7dk). 
Il Garante è allarmato dai rischi connessi a 
meccanismi di profilazione che possono 

comportare una sorta di “cittadinanza a 
punti” e dai quali possono derivare 
conseguenze giuridiche negative sui diritti 
e le libertà degli interessati, inclusi i 
soggetti più vulnerabili.
Le iniziative citate ricordano il “Sistema di 
credito sociale” che la Repubblica 
popolare cinese sta sviluppando per 
classificare la reputazione dei propri 
cittadini. Tale sistema può diventare uno 
strumento di sorveglianza di massa basato 
su tecnologie per l'analisi dei big data. Il 
sistema si compone di tre elementi: i 
database che contengono le informazioni 
sugli individui; una griglia di ricompense e 
punizioni; un’interfaccia che consente di 
accedere ai dati ammessi alla libera 
circolazione 
(https://tinyurl.com/2p9zdbpu).
Compito delle regole è orientare i 
comportamenti delle persone. L’approccio 
classico sanziona i comportamenti non 
voluti. Un diverso approccio mira invece a 
premiare i comportamenti ritenuti 
virtuosi. Così, per fare un esempio, 

anziché punire chi lascia i rifiuti a casaccio 
si premia chi fa correttamente la raccolta 
differenziata.
Questa diversa logica è proprio quella 
sottesa alle iniziative ricordate in 
apertura.
Gli aspetti problematici nascono quando 
si aspira ad usare quella logica su larga 
scala, usando moli enormi di dati elaborati 
in maniera automatica al fine di creare una 
classificazione di massa dei cittadini sulla 
base dei punteggi assegnati a ciascuno di 
loro. 
Tra gli aspetti problematici si possono 
citare: a) l’omologazione del concetto di 
cittadinanza (base della democrazia) alle 
dinamiche proprie del marketing e della 
fidelizzazione del cliente/consumatore;
b) la possibilità che i gruppi sociali con 
basso punteggio vengano sempre più 
emarginati;
c) l’opacità degli algoritmi che generano i 
punteggi con conseguenti possibili abusi.
Non è un caso, del resto, che la proposta 
di Regolamento dell’Unione europea 
sull’intelligenza artificiale mira a vietare i 
sistemi che valutano l’affidabilità delle 
persone sulla base del loro 
comportamento sociale mediante un 
punteggio atto a determinare un 
trattamento pregiudizievole o sfavorevole.
Siamo di fronte ad una ennesima sfida e 
alla necessità di coniugare il 
perseguimento di obiettivi meritevoli con 
la tutela dei diritti fondamentali.

I rischi della cittadinanza a punti

Difendere i diritti

GIOVANNI PASCUZZI

l’Adige  mercoledì 10 agosto 2022 39&Lettere al Direttore Commenti

giovannipascuzzi
Casella di testo

giovannipascuzzi
Casella di testo




